REGOLAMENTO DI APPLICAZIONE DELLE PROCEDURE

FISSATE DAL “NUOVO CODICE DELLA STRADA”, PER

L’ATTRAVERSAMENTO ED USO DELLE STRADE DI PROPRIETÀ

DELLA PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

(Approvato con deliberazione n. 212 del 15.09.1995 del Consiglio Provinciale)

Art. 1

FINALITÀ DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento disciplina le procedure per il rilascio a terzi del-l’AUTORIZZAZIONE, della CONCESSIONE, o del NULLAOSTA per l’at-traversamento o l’uso della sede viabile delle strade di proprietà della Provin-cia Regionale di Messina, in esecuzione delle disposizioni al riguardo fissate:

- dal Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, “Nuovo Codice della Stra-da”, come modificato dal Decreto Legislativo 10 settembre 1993, n. 360;

- dal Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Stra-da”.

Art. 2

LAVORI SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONI

Ai sensi delle normative indicate al precedente articolo, lungo la viabilità di proprietà della Provincia di Messina per:

- la realizzazione di accessi o diramazioni dalla strada ai fondi o ai fabbricati laterali, o innesti di strade soggette ad uso pubblico o privato;

- la collocazione di cartelli o altri mezzi pubblicitari;

- la costruzione di manufatti o di fabbricati lungo il bordo della carreggiata stradale o al limite delle annesse pertinenze, da parte di terzi, Enti pubblici o soggetti privati, è necessario il rilascio di AUTORIZZAZIONE pre-ventiva da parte della Provincia Regionale di Messina, ai sensi degli arti-coli 21, 22 e 23 del Decreto Legislativo 285/92 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 3

LAVORI SOGGETTI A CONCESSIONI

In attuazione delle disposizioni del “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regolamento di esecuzione, lungo la rete viaria della Provincia Regionale di Messina:

- per l’occupazione della sede stradale e delle annesse pertinenze per lo svolgimento di fiere, mercati o per la costruzione di chioschi;

- per l’installazione e la messa in esercizio di aree di servizio, di aree di par-cheggio o di fabbricati destinati al ristoro;

- per l’attraversamento o l’uso della sede stradale e annesse pertinenze con corsi d’acqua, condutture idriche, condotte fognanti, linee elettriche o di telecomunicazione (sia aeree che in cavo sotterraneo), sottopassi o sovra-passi, teleferiche di qualsiasi specie, gasdotti, serbatoi di combustibili liquidi o con altri impianti ed opere che possono comunque interessare la proprietà stradale;

- per l’esecuzione di opere o di depositi, o l’apertura di cantieri stradali, anche temporanei, sulle strade o loro pertinenze, nonché sulle relative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità; da parte di terzi, Enti pubblici o soggetti privati, è necessario il rilascio preventivo di CONCESSIONE da parte della Provincia Regionale di Messina, ai sensi degli articoli 20, 21, 24 e 25 del Decreto Legislativo 285/92 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 4

LAVORI SOGGETTI A NULLAOSTA

Ai sensi del 3° comma dell’ art. 26 del Decreto Governativo del i 0.09.93, per i tratti di strade provinciali ricadenti all’interno di centri abitati con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti, le autorizzazioni o Concessioni di cui ai predetti articoli è di competenza dei Comuni.

A tal fine gli Enti o i privati dovranno richiedere alla Provincia Regionale di Messina il preventivo nullaosta con le modalità di cui al successivo art.5. Il nullaosta deve intendersi provvisorio ed ha una validità di mesi sei, decorsi i quali è necessaria una nuova istanza. Durante il termine di validità gli Enti o i privati dovranno trasmettere alla Provincia Regionale di Messina l’autorizzazione o Concessione nel frattempo rilasciata dai Comuni.

Art. 5

MODALITÀ DI RICHIESTA

Gli Enti o i privati che intendono realizzare i lavori indicati ai precedenti articoli 2 e 3, devono inoltrare richiesta alla PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA, ISOL. 315 98122 MESSINA, producendo la Seguente documen-tazione:

1) domanda, in carta legale, al Dirigente del XV Settore LL.PP. Strade del l’U.T.P., recante le esatte generalità del richiedente, il domicilio, il codice fiscale ed il recapito telefonico;

2) ricevuta di versamento, sul conto corrente postale n. 14087985, intestato alla PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA, SERVIZIO TESORERIA c/o BANCO DI SICILIA, VIA GARIBALDI 3, MESSINA, relativo all’indennità di sopralluogo (da specificare nella causale di versamento);

3) n. 3 copie di elaborati tecnici, redatti e firmati da un tecnico iscritto ad un Albo Professionale, comprendenti:

a) relazione illustrativa, indicante l’esatta ubicazione (numero e denomi-nazione della Strada Provinciale interessata e la esatta progressiva chi-ometrica) dell’intervento richiesto, oltre ad una dettagliata descrizione delle caratteristiche costruttive delle opere da eseguire e della relativa durata;

b) stralcio cartografico in scala 1:10.000 della zona in cui ricade l’inter-vento, con indicata in modo evidente la precisa localizzazione dello stesso;

c) stralcio del relativo foglio di mappa catastale (scala 1:2.000);

d) disegni tecnici illustrativi, redatti in scala adeguata (1:200 o maggiore), dei lavori da eseguire e dei relativi particolari costruttivi;

e) in caso di opere in c.a., i calcoli di stabilità giustificativi del dimensio-namento delle opere e della relativa capacità di sostenere i carichi stra-dali, se da questi interessate, approvati dal Genio Civile ai sensi della Legge 64/74;

f) documentazione fotografica ritraente la zona in cui deve essere ubicato l’intervento richiesto; 
g) i provvedimenti di autorizzazione eventualmente di competenza di altri Enti Pubblici (Comune, U.S.L., Genio Civile, VV.FE, Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali, ecc.).

Art. 6

INTERVENTI URGENTI

Qualora per improvvise ed improrogabili circostanze contingenti si rende necessario e urgente da parte di terzi, Enti Pubblici o soggetti privati, l’attra-versamento o l’uso della sede viabile, o delle relative pertinenze, delle strade di proprietà della Provincia Regionale di Messina, è possibile prescindere dal normale espletamento del la procedura autorizzativa prevista solo in presenza di apposita ORDINANZA contigibile e urgente da parte del Sindaco del Comune in cui ricade l’intervento. Prima di procedere ai lavori occorre invia-re alla PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA, CORSO CAVOUR ISOL. 315, 98122 MESSINA, apposita comunicazione indicante:

- le generalità del richiedente, il domicilio ed il recapito telefonico;

- la strada ed il relativo Km in corrispondenza del quale è localizzato l’in-tervento;

- il motivo che giustifica l’urgenza e l’impossibilità di seguire la normale procedura autorizzatoria;

- gli estremi dell’ordinanza sindacale appositamente emanata;

- il tipo di lavori da eseguire, la durata presumibile e gli interventi di ripri-stino previsti;

- la dichiarazione formale di assumere tutte le responsabilità in merito a eventuali danni provocati durante l’esecuzione dei lavori, nonché l’impe-gno a ripristinare tutte le opere a perfetta regola d’arte;

- l’accettazione preventiva di tutte le prescrizioni che la Provincia Regionale di Messina riterrà opportuno impartire in merito.

Dopo la comunicazione inoltrata con le modalità fissate dal presente arti-colo, è in ogni caso facoltà di questa Amministrazione imporre le opportune prescrizioni tecniche sul modo di esecuzione dei lavori, sugli interventi di ripristino, nonché richiedere il versamento dell’indennità di sopralluogo e la corresponsione di una eventuale cauzione. L’assenza degli adempimenti sopradescritti o la mancanza di oggettivi motivi di urgenza comporta l’applicazione, da parte della Provincia Regionale di Messina, delle sanzioni previste dal “Nuovo Codice della Strada” per l’esecuzione di lavori non autorizzati.

Art. 8

RAPPORTO TECNICO ED APPROVAZIONE DEL PROGETTO

La documentazione inoltrata dal richiedente, viene esaminata dall’ appo-sita U.O.C. “AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI” del XV Settore, che provvede all’istruzione della pratica con le modalità fissate dal presente rego-lamento. In caso di errori o incompletezza della stessa, l’Ufficio comunica all’interessato i necessari adempimenti, assegnando un termine massimo di trenta giorni, trascorsi i quali la pratica viene archiviata ed i relativi versa-menti incamerati da questa Amministrazione.

Il personale tecnico preposto, sulla scorta della documentazione provvede ad effettuare una ricognizione sui luoghi al fine di verificare direttamente gli interventi richiesti e la relativa rispondenza agli elaborati tecnici inoltrati, redigendo al riguardo un apposito Rapporto tecnico.

Si procede quindi all’approvazione della documentazione progettuale inoltra-ta, apponendo sulla stessa apposito timbro controfirmato dal Dirigente del XV Settore LL.PP. - Strade dell’U.T.P.

Art. 9

INAMMISSIBILITÀ DEI LAVORI

Nel caso in cui l’intervento richiesto, a seguito del sopralluogo effettuato, non venga ritenuto ammissibile l’Ufficio competente provvede a comunicare all’interessato l’esito negativo dell’accertamento tecnico, mentre il versa-mento viene incamerato dall’Amministrazione. In caso di riscontro favore-vole degli accertamenti effettuati, l’Ufficio competente, ai sensi dell’art. 27 del Decreto Legislativo  285/92 e successive modifiche ed integrazioni,  può 

quantificare l’importo dell’eventuale cauzione da versare alla Provincia Regionale di Messina, per poter eseguire i lavori, in funzione delle caratteri-stiche tipologiche e dimensionali dell’intervento richiesto. Sono soggetti al versamento della cauzione tutti i lavori che comportano la manomissione ed il successivo ripristino delle opere di pertinenza provinciale.

Art. 10

AVVISO AL RICHIEDENTE

Completati gli accertamenti sulla fattibilità tecnica dell’intervento richie-sto ed approvati i relativi elaborati progettuali, l’Ufficio competente provve-de a darne comunicazione al richiedente indicando:

- l’importo della eventuale cauzione fissata;

- nel caso di rilascio di concessione, si trasmette in allegato, il Rapporto tec-nico contenente tutte le prescrizioni tecniche sull’intervento richiesto, che deve essere controfirmato per accettazione e restituito, entro trenta giorni, dalla ditta richiedente, nonché l’importo degli altri oneri accessori a carico del richiedente per la registrazione della Convenzione e le formalità annesse.

Art. 11

PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE

In conformità a quanto previsto dall’art. 53 del D.P.R.495/92, il provve-dimento di AUTORIZZAZIONE di cui all’art. 2 del presente regolamento, viene rilasciato direttamente dal Dirigente del XV Settore LL.PP.-Strade del-l’U.T.P. una volta corrisposta da parte del richiedente l’eventuale cauzione.

Nel rispetto delle disposizioni dell’art. 27 del Decreto Legislativo 285/92 e successive modifiche ed integrazioni, nel provvedimento di AUTORIZZA-ZIONE dovranno essere indicati:

- le prescrizioni impartite al Richiedente per l’esecuzione dei lavori;

- l’importo della eventuale cauzione e le modalità per la relativa restituzione;

- l’informazione circa le modalità di corresponsione del canone dovuto alla Provincia Regionale di Messina.

Art. 12

CONCESSIONE E STIPULA DELLA CONVENZIONE

Il provvedimento di CONCESSIONE di cui all’art. 3 del presente regola-mento, comporta la stipula, tra il Richiedente e la Provincia Regionale di Messina, di un’apposita CONVENZIONE, indicante:

- le prescrizioni impartite al richiedente per l’esecuzione dei lavori;

- l’importo della eventuale cauzione e le modalità per la relativa restituzione;

- l’informazione circa le modalità di corresponsione del canone dovuto alla Provincia Regionale di Messina.

In rappresentanza dell’ Amministrazione la CONVENZIONE viene stipu-lata dal Dirigente del XV Settore LL.PP. - Strade dell’U.T.P., una volta corri-sposta da parte del richiedente l’eventuale cauzione richiesta.

La CONVENZIONE deve essere successivamente registrata a tassa fissa, con onere a carico del richiedente.

Art. 13
PROVVEDIMENTO DI NULLAOSTA

Il NULLAOSTA di cui all’art. 4 del presente regolamento, viene rilasciato al richiedente e per conoscenza al Comune sede dell’intervento richiesto direttamente dal Dirigente del XV Settore LL.PP. Strade dell’U.T.P., una vol-ta corrisposta da parte del richiedente l’eventuale cauzione richiesta.

Nel provvedimento di NULLAOSTA dovranno essere indicati:

- le prescrizioni impartite al richiedente per l’esecuzione dei lavori;

- l’importo della eventuale cauzione e le modalità per la relativa restituzione;

- l’informazione circa le modalità di corresponsione del canone dovuto alla Provincia Regionale di Messina.

Art. 14

INIZIO DEI LAVORI

Una volta rilasciato da parte della Provincia Regionale di Messina il prov-vedimento che consente l’esecuzione dell’intervento richiesto, l’interessato deve comunicare obbligatoriamente, con nota al XV Settore e con un anticipo di almeno sei giorni lavorativi, la data di inizio dei lavori. In caso di mancato adempimento di tale disposizione, l’Amministrazione si riserva il diritto di revocare l’autorizzazione concessa, di intimare il ripristino dei lavori intra-presi, trattenendo la parte di cauzione eventualmente necessaria al ripristino degli stessi. Va inoltre comunicato il nome dell’impresa esecutrice dei lavori ed il tecnico sotto la cui direzione e responsabilità gli stessi vengono eseguiti.

Art. 15

CONTROLLI E VERIFICHE

Il controllo sull’ esecuzione dei lavori, nel rispetto delle disposizioni impartite dall’Amministrazione, viene svolto correntemente dal personale del XV Settore, nell’ambito delle mansioni di vigilanza e sorveglianza dell’uso delle strade di pertinenze dell’Ente. In funzione dell’importanza dei lavori autorizzati il personale dell’ U.O.C.  “Autorizzazioni e Concessioni” può dis-

porre sopralluoghi o controlli sul cantiere per la verifica di lavorazioni, l’ese-cuzione di prove in sito ed il prelievo di campioni. In caso di difformità dalle disposizioni della Provincia, il personale dell’ Amministrazione addetto alla vigilanza, sospende cautelativamente i lavori e adotta tutte le iniziative fina-lizzate alla cautela dell’Amministrazione e all’eventuale perfezionamento delle irregolarità riscontrate.

Art. 16

REVOCA DEL PROVVEDIMENTO

ED INIZIATIVE DI AUTOTUTELA

In base alla relazione vincolante del personale che ha intimato la sospen-sione dei lavori, il Dirigente del XV Settore LL.PP. - Strade dell’U.T.P. può disporre la revoca dell’autorizzazione precedentemente rilasciata, con l’even-tuale incameramento della cauzione e l’esecuzione dei lavori di ripristino in danno alla ditta interessata, con ogni ulteriore provvedimento necessario per il perfetto ripristino dei luoghi, oltre alla applicazione delle sanzioni ammini-strative previste dalla normativa vigente.

Art. 17

FINE DEI LAVORI

Non appena completati i lavori, l’interessato deve comunicare all’Ammi-nistrazione l’avvenuta ultimazione, richiedendo il collaudo delle opere ese-guite.

Art. 18

COLLAUDO DEI LAVORI

Il personale addetto provvede ad eseguire il collaudo dei lavori, verificando il rispetto di tutte le indicazioni impartite dalla Amministrazione. In caso di difformità viene fissato un termine entro cui i lavori devono essere risiste-mati. In caso di lavori soggetti al collaudo da parte dell’ appaltante i tecnici della Provincia possono intervenire e presenziare agli stessi, riservandosi in ogni caso autonomia decisionale e d’intervento.

Art. 19

PROVVEDIMENTI ACCESSORI

Nel caso in cui il termine indicato all’articolo precedente trascorra inu-tilmente o l’interessato non provveda a sistemare convenientemente i lavori, gli stessi vengono disposti coattivamente dalla Provincia con le modalità di cui all’ art. 17. In caso di esito favorevole viene disposto lo svincolo della cauzione.

Art. 20

COMUNICAZIONI DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI

Ultimati i lavori ed eseguito il relativo collaudo, 1’U.O.C. “Autorizzazioni e Concessioni”, provvede a darne comunicazione:

- al Settore Ragioneria, per il calcolo e l’esazione dell’eventuale canone annuo; 
- al Settore Patrimonio per i provvedimenti di competenza;

- all’Ufficio responsabile della redazione e dell’ aggiornamento del “Catasto delle Strade” di cui all’art. 13 del Decreto Legislativo 285/92 e successive modifiche e integrazioni, per gli adempimenti relativi.

Art. 21

CANONE

Nei casi previsti dalla vigente normativa, una volta ricevuta la comunica-zione della esecuzione dei lavori, il competente Ufficio del Settore Ragione-ria provvede a calcolare l’importo annuo del canone esigibile, dandone comu-nicazione all’interessato, fissando un termine di 45 giorni per il relativo ver-samento.

Il pagamento del canone relativo agli anni successivi deve essere effet-tuato entro il 31 gennaio di ogni anno.

Entro il primo trimestre di ogni anno l’Ufficio competente del Settore Ragioneria provvede a comunicare al Settore LL.PP. - Strade, l’elenco delle ditte o degli Enti non in regola con i pagamenti per l’applicazione delle rela-tive sanzioni.
Art. 22

APPROVAZIONE, VALIDITÀ E MODIFICA DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento resterà in vigore fino a quando non si ravveda la necessità di modificarlo.

In tal caso, le nuove procedure da adottare dovranno essere approvate con i medesimi criteri seguiti per il presente Regolamento.

Art. 23

PROVVEDIMENTI IN SANATORIA

Per tutti gli interventi richiesti alla Provincia Regionale di Messina a par-tire dal 1° gennaio 1993, data di entrata in vigore del Decreto Legislativo 285/92, si applicheranno le procedure previste dal presente Regolamento.

Art. 24

OBBLIGHI DEL PERSONALE DI SORVEGLIANZA

Il personale preposto alla sorveglianza ha l’obbligo di segnalare e denun-ziare gli eventuali abusi che vanno perseguiti per legge.
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